L’Azienda sanitaria provinciale 6 di Palermo denuncia il grave stato di degrado in cui ormai da diversi anni sono costretti a vivere i rom presenti nel campo della Favorita, dopo il . sopralluogo dei tecnici all’interno del campo. Queste condizioni, come precisa la relazione, “creano inevitabili riflessi sullo stato di salute di una comunità che, al momento, è costituita da circa 150 persone”. “E’ stata constatata la presenza di rifiuti vari sparsi per il campo - si legge nella relazione -. Si tratta di fabbricidi provenienti dalla demolizione di baracche non più abitate, lamine in cemento, rottami di vecchi elettrodomestici, materassi, pneumatici, cataste di legna provenienti da demolizioni di vecchi mobili e infissi”.

Inoltre le ultime piogge hanno determinato, lungo la via d’accesso all’area, dei “grossi impaludamenti attraversati da fili elettrici che mettono in serio pericolo l’incolumità della popolazione stessa e di chiunque transiti da quelle parti per qualsiasi motivo”. Si aggiunge ancora l’aggravante della mancanza di infrastrutture igieniche (wc, docce, lavabi) regolarmente collegati alla rete idrica e fognaria cittadina. La preoccupazione maggiore nasce inoltre dal fatto che all’interno del campo, poiché non vengono ritirati i rifiuti, frequentemente, vengono bruciate sostanze plastiche che, oltre a mettere a rischio tutta la comunità, inquinano pericolosamente tutta la zona circostante.

A chiedere con una nota al dirigente generale dell'Asp6 di Palermo, Salvatore Cirignotta una verifica delle condizioni igienico-sanitarie del campo era stato, lo scorso gennaio, l’assessore regionale alla Sanità Massimo Russo che “oltre a constatarle personalmente – aveva riferito – sono oggetto di continue segnalazioni da parte dei cittadini”. In questo modo l’Asp ha fatto ciò che rientrava nelle sue competenze ma adesso spetta all’amministrazione comunale cercare di porre rimedio a questa grave situazione di degrado sociale. “Quello che era nelle nostre competenze è stato fatto – dichiara l’assessore Russo -. Ora tocca al comune fare concretamente qualcosa”.

 Tra le possibili soluzioni ci sarebbe quella di effettuare una vera e propria bonifica di tutta la zona circostante, garantendo ai rom presenti condizioni di vita più dignitose oppure quella di trasferire in un’altra area della città tutta la comunità. In realtà sono ormai diversi anni che si parla di quest’ultima possibilità senza che si sia mai raggiunta una soluzione. Intanto in questi mesi, per sfuggire alle drammatiche condizioni di vita decine di rom hanno lasciato Palermo per trasferirsi in altre città di Europa. Chi è rimasto chiede a gran voce di andare via dal ghetto, dove si sentono dimenticati da tutti, per avere un’altra sistemazione. “Molti si sono trasferiti in Francia - riferisce Alì, uno dei responsabili del campo - Ma io non posso. Devo curarmi e ho iniziato a farlo a Palermo. Per lungo tempo abbiamo chiesto di non essere abbandonati, abbiamo lottato e protestato per avere l'acqua, i bagni e la luce qui al campo. Ma adesso non vogliamo più niente, vogliamo soltanto andare via. Essere considerati delle persone come le altre. Avere una dignità. Molti di noi, i giovani soprattutto, vorrebbero lavorare, ma non trovano un'occupazione in questa città. È tutto inutile”. (set)
